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18 miliardi 
ad una donna 
che ebbe il cancro 
a causa 
di un farmaco 
La clamorosa decisione di una giuria americana di conce 
dere 12 milioni di dollari di risarcimento qualcosa come 18 
miliardi di lire ad una donna malata di una forma di cancro 
causata dal Dcs un estrogeno ampiamente prescntlo per 30 
anni alle madn in attesa fa prevedere ora una nuova e nu 
merosa sene di citazioni e cause in tribunale Per quanto gli 
esperti legali assicunno che la sentenza non dovrebbe pro­
vocare che «relativamente pochi casi» nspetto alla massa di 
donne cui il Dcs e stato regolarmente prescntlo negli Stati 
Uniti la vicenda interessa ovviamente dal punto di vista me 
d co milioni di donne in tutto il mondo II Des dietilstilbe 
strol è infatti un ormone sintentico ampiamente prescntto 
per le gravidanze difficili per evitare aborti spontanei per più 
di 30 anni fino a quando non fu ntirato nel 1971 L avvocato 
Jay Mayesh che ha assistito una delle compagnie farmaceu 
tiche citate ncorda che «bisogna tener presente che questo 
era un caso di cancro e i casi analoghi sono pochissimi» e 
< he per di più la donna del risarcimento di 12 milioni di dol 
lan ha perso la capacità di avere bambini cosa che ha pesa 
lo sul giudizio dei giurati 

SCIENZA E TECNOLOGIA DOMENICA 20 OTTOBRE 1991 

Giardino 
sottomarino 
nel mare 
di fronte a Nizza 

Un giardino soltomanno e in 
via di realizzazione sui fon 
dali della Baia degli Angeli 
nel tratto di mare prospicen 
te la città di Nizza II progetto 
dell Università di Nizza prc 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vede il npopolamento del 
• • • • ^ • l , ^ ^ • • ™ • • (ondale attraverso le posei 
dome le piante sottomanne che un tempo costituivano am­
pie foreste sottomarine oggi pesantemente minacciate dal 
1 Inquinamento L operazione poseidoma e al suo secondo 
atto II primo è stato il prelevamento dai fondali della baia di 
Villefranche-sur Mer di centinaia di piante Qualche giorno 
fa questo ingente patrimonio vegetale e stato trapiantato sui 
fondali nizzardi ad opera di alcuni giovani volontari Gli 
espenmenti condotti finora in questa zona hanno dimostra 
lo una possibilità di sopravvivenza di queste piante del 90% 

Un quinto 
dell umanità 
soffre di 
carenza 
di micronutrienti 

La malnutri/ionc quindi la 
carenza di micronutiienti 
come lo iodio il ferroe la vi 
tamina A affligge un quinto 
della popolazione mondia­
le Il dato è stato reso noto 
durante un convegno orga 

~ ' — — ^ — — — — — — nizzato dall Organizzazione 
mondiale della sanità a Montreal ali inizio di ottobre Duran­
te il convegno e stato preso I impegno di eliminare virtual 
mente le carenze di iodio e vitamina Aedi ridurre fino ad un 
terzo dei livelli del 1990 le forme di anemia da carenza di 
ferro tra le donne II direttore generale dell Organizzazione 
mondiale della sanità Hiroshi Nakajima ha affermato che 
la deficenza di iodio è la pnma causa al mondo di danni ce­
rebrali prevenibili 

Gli Usa 
affittano 
il satellite 
Meteosat3 

Il direttore della Noaa (Na­
tional Oceanie and almo 
sphene admimstration) Eal 
Hcacock ha annunciato che 
I agenzia che egli dmge sta 
trattando 1 affitto del satellite 
meteorologico europeo Me 

" ^ ^ ™ tcosat 3 per una cifra che si 
aggira intomo ai IO milioni di dollari I anno II satellite - lan­
ciato nel giugno 88 dal vettore europeo Ananna - opera in 
un'orbita geostazionaria sopra l'Atlantico ed e in grado di 
fotografare I Europa occidentale e la costa orientale degli 
Usa Secondo l'accordo che sta per essere concluso il satei 
lite dovrebbe essere trasferito su un orbita che consenta di 
monitorare le condizioni atmosferiche su tutto il territono 
americano Gli Usa hanno oggi in orbita un solo satellite me 
teorologico lanciato cinque anni fa che in febbraio dovreb­
be venire sostituito da una nuova flotta di satelliti meteorolo­
gici della Nasa (Goes) Ma il programma e in ntardo, e gli 
Usa rischiavano nel frattempo di restare pnvi di satelliti 

Riprende 
la costruzione 
dell'acceleratore 
di Long island? 

La costruzione dellaccelc 
ratorc di particelle di Long 
Island a pochi chilometri da 
New York era già iniziata 10 
anni ma venne sospesa 
qualche anno dopo perchè 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ troppo costoso II Diparti 
•^•^•"^^•••••"••••^•••^ mento per I energia decise 
poi di concentrare sforzi e capitali sul progetto gigantesco 
del supcrcollidcr l'Ssc, il famoso (e costosissimo) accelera­
tore di particelle che si sta faticosamente costruendo in Te 
xas Solo che i tempi per la realizzazione dell Ssc si stanno 
rivelando lunghissimi e ora la fisica americana rischia di tro 
varai tra qui e il duemila senza una macchina adeguata alle 
performance che gli europei con il Cem di Ginevra stanno 
conseguendo Da qui l'onentamenlo a riprendere I lavori e a 
terminare I opera II problema è però, nuovamente quello 
dei fondi 

(MANCARLO LORA 

Si vota il 5 novembre 
Nello Stato di Washington 
maggioranza referendaria 
favorevole all'eutanasia? 
••WASHINGTON «Cliniche 
della morte» con medici che 
aiutano a morire malati incu­
rabili tramite iniezioni letali' 
Nello stato di Washington è 
una prospettiva concreta forse 
questione di settimane Dipen 
aera da un referendum sull 
eutanasia in calendano per il 5 
novembre in quello stato ame­
ricano Referendum senza pre­
cedenti nella storia della civil­
tà occidentale il giuramento di 
ippocrate -vecchio di 2 400 
Anni - ha finora proibito ai me­
dici di farsi dispensaton di 
morte In olanda il «diritto» a to-

§bersi la vita con 1' ausilio del 
ottore in presenza di malattie 

senza scampo 6 tollerato dal 
1984 ma nemmeno là i legista-
ton hanno trovato il coraggio 
di sanzionarlo in modo ufficia 
le Se nello stato di Washing 
ton passa la cosidetta «iniziati 
va 119» il partilo dell eutanasia 
potrebbe trovare nuovi spazi 
negli Usa Nel 1992 probabil­
mente California e Oregon sol 
toporranno ai loro elettori le 
stesse domande II referendum 
è stato chiesto da un gruppo -
•cittadini di Washington per la 
morte con dignità» che ha 
raccolto ben 223 000 Firme 
73 000 Più di quanto tosse ne-

cessano per convocare la con 
sultazionc 

A giudizio dei promotori di 
«iniziativa 119» i medici vanno 
autorizzati ad «aiutare» malati 
incurabili con non più di sei 
mesi di vita che domandino 
la morte per iscntto in piena 
capacità di Intendere e volere 
•La gente aspira ad essere pa­
drona di se anche quando è a 
fine corsa Vuole decidere in 
proprio» spiega diane McDa-
de portavoce del gruppo a fa 
vorc del sucidio terapeutico In 
base al referendum - sostenuto 
dall' «Aclu» e da altre associa 
zioni e anche ora di porre un 
freno alla tecnologia medica 
in grado di prolungare quasi 
all' infinito una serie di funzio­
ni vegetative in pazienti con 
encefalogramma piatto ad un 
essere umano va data la libertà 
di indicare per testamento se 
in caso di coma irreversibile 
desidera o no essere tenuto ar­
tificialmente in vita Stando ai 
sondaggi di opinione nello sta 
to di Washington esiste una 
maggioranza pro-eutanasia 
ma è presto per azzardare pro­
nostici contro il referendum e 
scesa in campo una vasta eoa 
lizione, con a capo la Chiesa 
cattolica 

.Si smantellano 34 basi militari negli Stati Uniti 
Esplode il problema dei residui e del degrado ambientale 
Spesso non si sa come stoccare il materiale pericoloso 

L'inquinamento armato 
tm NbW YORK Erano tutti 
nella mappa del superfund 
dell Epa - la lista dei luoghi 
più inquinati d Amenca - ed 
erano definite «località ad alta 
contaminazione» Per decenni 
hanno minacciato (e sicura­
mente danneggialo) la salute 
pubblica Ma nessuno poteva 
intervenire perché ad inquina 
re era I esercito e le discari 
che erano dentro le basi del-
I Us Army Ora con la loro 
chiusura ordinata da Bush 
per II 1997 sarà finalmente 
possibile fare qualcosa In al 
cune basi i lavori di ripulitura 
sono già iniziati per terminare 
- dice lo stesso Pentagono -
non pnma della seconda me 
tà del prossimo decennio E 
allora ci si chiede che cosa 
stia accadendo in quelle che 
non verranno chiuse e che 
continueranno probabilmen­
te indisturbate ad inquinare 
Le basi che chiuderanno en­
tro il 97 sono trenlaquattro e 
si tratterà di npulire il suolo di 
ogni genere di veleni amian­
to composti chimici, cadmio, 
piombo mercurio solventi, 
vernici petrolio e lubrificanti 
bruciati e sparsi al suolo L a-
rea più colpita dall inquina­
mento chimico è quella di 
Moffett nella baia di San Fran 
cisco Qui i veleni sono da 
tempo penetrati nella falda 
acquifera e da anni 270 mila 
persone che abitano nell area 
circostante si guardano bene 
dal bere I acqua e persino dal 
cucinare II pencolo è ammes­
so dallo stesso Pentagono 
che ora con I aiuto dell Epa 
corre ai npan ma ammette 
che I emergenza per gli abi­
tanti della contea durerà al­
meno (ino al 2005 

Ma non meno a nschio so­
no Manna e Hunter Point An-
nex sempre in California, o 
Fort Dix vicino Filadelfia E 
ancora Fort Chaffee in Arkan­
sas Fort Devans in Massachu 
setts Fort Harrison nell India 
na Fort Polk in Louisiana I ar­
senale di Letlerkenny in Penn­
sylvania, quello di Rock Island 
in Illinois di Sacramento 
sempre in California 11 fatto è 
che per decenni - e solo fino 
a qualche mese fa - il proble­
ma è stato completamente 
ignorato e ogni protesta degli 
ambientalisti veniva conside 
rata disfattista e quasi un tra 
dimenio Per oltre quarantan­
ni autontà civili e militari han­
no avuto lo stesso atteggia­
mento ora bisogna solo pen­
sare a costruire armi e provve­
dere alla difesa Poi più in là 
vedremo Ora il «più in là» 
sembra essere armato anche 
per i mihtan e nei piani di ri­
strutturazione della difesa tro 
va finalmente posto anche il 
problema dell inquinamento 

Da quando il presidente americano 
George Bush ha deciso di smantellare 
alcune decine di basi militari, si è sco­
perto che il problema dell'inquina­
mento provocato dalla presenza del­
l'esercito, della manna e dell'aviazio­
ne è enorme Tanto grande da non 
trovare, spesso, delle soluzioni Ora i 

gruppi ambientalisti americani, che 
spesso avevano condotto campagne 
sull'inquinamento militare senza in­
contrare altro che ironia, si domanda­
no che cosa sta realmente accadendo 
nelle altre basi militari del paese per le 
quali non è stata deciso lo smantella­
mento entro i prossimi sei, sette anni 
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Che nel frattempo è diventato 
una delle grandi piaghe na 
zionali Visitare una base mili­
tare americana è oggi un «hor­
ror show» - come ha detto il 
deputato democratico del 
Massachusetts Chester At 
kins Per anni sono state zone 
franche, protette dal segreto 
militare e I impresa di ripuli­
tura ha oggi del ciclopico So­
lo per questo anno fiscale -
ha calcolalo lo slesso Penta­
gono - il governo spenderà 
sette miliardi di dollari e per il 
prossimo il Congresso propo­
ne una spesa di otto miliardi 

di dollari Ma secondo alcuni 
ne occorrono almeno quindi­
ci Soltanto per risanare pe­
raltro solo parzialmente le 
aree inquinate finora cono­
sciute Ed ogni giorno se ne 
scopre una nuova Secondo 
uno studio inviato al Congres 
so propno in questi giorni da 
uno degli assistenti di Cheney, 
Colin McMillan - il piano di 
bonifica potrebbe durare tren-
t anni e costare qualtrocento 
miliardi di dollari, più del dop­
pio del bilancio dello Stato 
italiano 

La parte più impegnativa e 

costosa del progetto è quella 
che nguarda la decontamina­
zione del suolo circostante gli 
impianti che producono armi 
nuclean Per decenni acque 
radioattive sono state tranquil­
lamente scaricate al suolo o 
nei fiumi senza alcun accor­
gimento e al nparo di una to­
tale Immunità La Westin-
ghouse ha potuto per anni n-
versare impunemente acque 
radioattive nel Savannah Ri-
ver sulle cui sponte sorge un 
centro di produzione di mate­
riale radioattivo destinato al 
I arsenale nucleare Coslèca 

Pilato che gli impianti nuclea­
ri militari abbiano provocato 
danni ambientali cinque volte 
supenon a quelli del nucleare 
civile, contaminando ana ac 
qua e suolo di quaranta Stati 
americani Quando la conta 
minazione raggiungeva livelli 
pericolosi per la salute degli 
stessi addetti la zona conta­
minata veniva abbandonata e 
ci si trasferiva per continuare 
I opera altrove Si è arrivati co­
si ad inquinare migliaia di lo 
calila il Sierra Club - una del­
le maggion associazioni am­
bientaliste del paese - dice 

quattordicimila Ora nessuno 
osa mettere piede in quei ci-
miten nuclean e per nmuove 
re il terreno sarà necessano 
intervenire con speciali ro 
bots 

Il dipartimento per I energia 
- che provvede a nfornire il 
Pentagono del matenale ra­
dioattivo necessano - ha cer­
cato per anni di minimizzare il 
pencolo assicurando che nei 
quindici grandi impianti che 
producono materiali nuclean 
per I esercito certo qualche 
fuga può essersi venficata ma 
la situazione è sotto controllo 

La realtà e che nessuno anco 
ra oggi sa quante sono con 
esattezza le località contami 
nate e gli stessi responsabili 
dell Office for technology as 
sessment - una agenzia go 
vernativa - dichiarano aperta 
mente che I ottimismo dei lo 
ro colleglli del dipartimento 
per 1 energia «non poggia su 
evidenze scientifiche» 

Ad apnre uno squarcio sul 
I «horror show» è arrivala solo 
qualche giorno fa la rivelazio 
ne che in uno degli impianti 
ntenuti più «puliti» quello di 
Hanford nello Stato di Wa 
shington (uno dei maggiori 
produttori di uranio arricchito 
per I esercito) tre milioni e 
duecentomila litri di acqua ra 
dioattiva sono penttrati nel 
terreno e che per anni la We 
slinghouse e il dipartimento 
per I energia hanno tenuto se 
greto quel che sembra essere 
stato uno dei più gravi disastr 
ambientali del paese A de 
nunciare il misfatto non sono 
state le associazioni ambien 
taliste ma il General Account 
Office il braccio investigativo 
del Congresso A nncarare le 
dosi delle accuse è stato pò 
John Glenn ex astronauta e 
senatore a Hanford Westin 
ghouse e dipartimento per I e 
nergia hanno messo a repen 
taglio la vita di 14 mila abitanti 
dell area Secondo calcoli giù 
dicati attendibili I industna 
nucleare militare avrebbe prò 
dotto in quarantacinque anni 
non meno di un milione di 
meln cubi di scorie radioattive 
e avrebbe stancato al suoio 
miliardi di litn di acqua usata 
per il raffreddamento degli 
impianti e altamente contami 
nata Si aggiunga a tutto ciò il 
terribile carico di sostanze le 
tali dell arsenale chimico (mi 
gliaia di tonnellate di veleni 
micidiali) armi prodotte e ac­
cumulate per anni e ormai ob­
solete ed il quadro diventa al 
Ibernante Per tentare di libe­
rarsene sono state escogitale 
le soluzioni più fantasiose 
1 ultima è stata quella di sep­
pellire fusti di acciaio pieni di 
scorie radioattive gas e so­
stanze dell arsenale chimico 
in una gallena scavala ad una 
profondità di settecento metri 
nel deserto del Nuovo Messi­
co L opera è discutibile in 
breve non vi è nessuna garan 
zia che quei rifiuti vengano 
neutralizzati per sempre Eco 
munque il problema di porre 
finalmente mano alla bonifica 
di migliaia di località nmane 
E sono in molti ormai a chie 
dere che il Pentagono dia fi 
nalmente inizio ad una opera 
zione di pulizia in grande stile 
che alcuni - con espressione 
per la verità di dubbio gusto -
chiamano operazione «toxic 
storm» 

L'Italia della salute sempre più divisa in due 
• 1 Come stanno gli italiani? 
A questa domanda il dottor 
Marco Geddes - direttore sani 
tane dell Istituto nazionale per 
la r cerca sul cancro di Geno­
va, specializzato in igiene sa 
nità pubblica e medicina del 
lave ro - offre risposte articola 
te n un testo ricco di analisi 
(«La salute degli italiani rap 
porto 1991» edizioni «La mio 
va Italia scientifica» 280 pagi 
ne, lire 32 500) E tuttavia si 
può forse ntenere che la chia 
ve di lettura più appropriata al 
di là dei pur accurati approfon­
dimenti nosogralici vada cer 
cala nel distico dell economi 
sta Caffo (da «La solitudine del 
riformista») «Al posto degli 
uomini abbiamo sostituito i 
numen e alla comprensione 
nei confronti delle sofferenze 
umane abbiamo sostituito I as 
siilo dei ricquilibri contabili» 
senza peraltro (il commento è 
nostro) nuscire mai a raggiun 
gerii questi sospirati nequilibn 

È a tutti noto come il gra 
duale venir meno del Welfure 
Stale stia aprendo sempre più 
le porle ali intervento privato 
in qualche caso eletto al rango 
di nuovo feticcio «Ma nella no 
stra situazione ciò che preoc 
cupa - osserva I autore - non e 
lo sviluppo previsto dell Inter 
vento privato legittimo ovvia 
mente e spesso indispcnsabi 
le per lo sviluppo di servizi an 

che in ambito sanltano Nel 
rapporto che si stabilisce fra 
pubblico e privato desta timo 
re I incapacità del pubblico di 
programmare e indicare spazi 
e regole ali imprenditona pn 
vaia in ambito sanitario ( ) 
sulla base dei reali bisogni del­
la popolazione» 

Esemplare in senso negati 
vo il divano tuttora esistente 
fra Nord e Sud in fatto di con 
sulton Abbiamo infatti un 
consultono ogni 12 274 abi 
tanti nel Nord uno ogni 16 534 
nel Centro e uno ogni 50 784 
nel Sud propno dove la natali­
tà 6 più elevata Altrettanto 
problematica la prevenzione 
dei tumon femminili In Italia 
disponiamo di un numero di 
mammografi sufficiente a sot 
toporre a mammografia tutta 
la popolazione femminile ogni 
due anni eppure le donne 
sanno quanto sia difficile acce 
dere a queste apparecchiature 
in tempi ragionevoli 

Il fatto è che «la dislocazione 
delle attrezzature risponde 
prevalentemente a esigenze 
clientelar! o di prestigio e con 
segucntcmenle e sotloutilizza 
ta e non facilmente acccssibi 
le» Osservazioni analoghe 
possono essere npetute per il 
pap-test o per la prevenzione 
delle malformazioni congeni 
le Accade cosi che «da una 
non consapevole e non prò 
grammata coesistenza fra pub 

L Italia è sempre più divisa in due sul 
piano dei diritti alla salute Un rappor­
to sulla «Salute degli italiani» denuncia 
infatti la drammatica spaccatura tra il 
Settentrione e il Mezzogiorno 1 «viaggi 
della speranza» riprendono e riguar­
dano ormai tutti gli strati della popola­
zione Intanto, se è vero che si vive di 

più e si muore «meglio» (cioè con 
maggior dignità e minori sofferenze) 
è anche vero che sono in nettissimo 
aumento i tumori, anche quelli preve­
nibili e curabili L'unico tumore che 
sembra diminuire è il cancro gastrico 
253mila le morti per malattie di origi­
ne cardiaca 

blico e pnvato vi sia non un in 
cremento delle possibilità di 
diagnosi di cura di scelta fra 
diversi servi/i ma una margi 
nalizzazionc di ampi settori 
della popolazione» 

Il risultato e la migra/ione 
interna dal Sud al Nord e i co­
siddetti viaggi della speranza 
'Un professionista sarà coper 
to da determinali rischi e avrà 
determinale prestazioni dalla 
propria assicurazione polen­
do tramite accorgimenti e co 
noscenze ricorrere adeguata 
mente anche ai servizi pubbli 
ci Un disoccupato non avrà 
possibilità di ricorso al pnvato 
e troverà nel pubblico un servi­
zio difficilmente accessibile 
nemico nel quale perdersi 

causa di disfunzioni e di ritardi 
diagnostici» Questa realtà ò 
tanto meno accettabile ove si 
pensi che la maggior parte del 
le malattie moderne possono 
essere combattute assai più 

FLAVIO MICHBLINI 

con la prevenzione che con la 
cura II «Rapporto 1991» non si 
discosta troppo da quello pre­
cedente né poteva essere di 
versamente Quasi scomparse 
le grandi pandemie del passa­
to come la peste descritta dal 
Manzoni (Il calcolo delle morti 
«attese» per il 1991 prevede so 
lo 1 500 decessi per patologie 
infettive) ì due grandi killer al 
meno in questa parte del mon 
do restano le malattie cardio-
vascolan e il cancro 

Le pnme registrano una he 
ve flessione dovuta forse a una 
maggiore attenzione alla dieta 
I tumori sono invece in aumcn 
to con la sola eccezione del 
cancro gastneo I picchi più 
elevati nguardano il tumore 
polmonare nei maschi e quel 
lo della mammella nelle don 
ne Per il 1991 si prevedono 
32 700 tumori polmonari 
30 500 mamman 17 800 ga 

stnci 17000 al colon 11400 
alla prostala 10 400 al retto 
8 700 ali utero 7 300 al pan 
creas 7 000 leucemie 5 300 
tumon dell ovaio 3 700 mela 
nomi La previsione comples 
siva è di 263 000 tumon con 
questa ripartizione geografica 
che deve pur avere una corre­
lazione con il maggiore inqui 
namento ambientale 143 300 
al Nord 54 400 al Centro e 
65 300 al Sud e nelle Isole 

Le «morti attese» sono 
253 400 per le malattie circola 
tone 152 700 per i tumori 
35 400 per le patologie respira 
tone 32 600 per quelle del tu 
bo digerente 27 000 per mei 
denti di vana natura 25000 
per il diabete 16 200 per I iper 
tensione 15 900 per cirrosi 
epatica 11 500 per malattie 
nervose 8 700 per gli incidenti 
stradali 7 600 per le affezioni 
genito-unnane e 1 500 per ma 
lattie infettive Da notare che la 

somma delle sciagure stradali 
con gli incidenti diversi (infor­
tuni sul lavoro cadute ecc ) 
sfiora la cifra di 36000 collo 
candosi cosi al terzo posto nel­
la graduatoria delle cause di 
morte subito dopo i tumori e le 
malattie cardiovascolari 

Un cenno a parte mentano 
le cirrosi epatiche Per quanto 
non tutte le cirrosi siano di on 
gine alcolica (altre sono attn-
buibili a virus e a cause ancora 
ignote) sta di fatto che la cir 
rosi e più diffusa nelle regioni 
con forte consumo di alcolici 
A guidare questo tnste pnrnato 
e infatti la Valle d Aosta segui 
ta dal Friuli Venezia Giulia dal 
Veneto e dal Trentino Degna 
di nota anche I analisi delle 
malattie professionali Pren 
dendo come nfenmento le 
rendite a inabili in vigore dal 
31 dicembre '985 nsultano 
come principali cause paloge 
ne 1 anidride solforosa I acido 
solforico 1 idrogeno solforato 
I acido nitrico gli ossidi di azo 
lo I ammoniaca il piombo e 
1 ossido di carbonio È appena 
il caso di notare come alcune 
di queste sostarle decisa 
mente cancerogene siano le 
stesse che respiriamo nelle 
grandi città a casua dell inqui­
namento industriale da traffi 
co o nscaldamento 

Infine il continente donna 
al quale Geddes dedica un 
ampio capitolo Si sa che la vi 

ta media delle donne e più 
lunga di quella degli uomini 
(non però nel Terzo mondo) 
In parte vengono chiamati in 
causa i diversi stili di vita gli or 
moni (soprattutto pnma delia 
menopausa) o fattori genetici 
come la disponibiltà di due 
cromosomi X Ma una spiega 
zione esaustiva ancora non è 
stata trovala In ogni caso non 
si può non partire dalla grande 
novità che ha carattenzzato 
questo secolo «Il superamento 
- osserva Geddes - del pregiu­
dizio antifemminista a favore 
di una cultura della pantà del 
I uguaglianza o come più cor 
rettamente si può dire dell e 
quivalenza dei sessi E bene ri 
cordare che questo processo 
cosi radicalmente innovativo e 
stato innescato dalle donne 
stesse sono esse le protagoni 
sto del processo che le ha por 
tale ad essere soggetti della 
propria emancipazione e libo 
razione Questo protagoni 
smo anche se-molto faticoso e 
pagato in molti casi a duro 
prezzo ha portato le donne ad 
essere e a sentirsi più forti a fa 
re esplodere contraddizioni af 
frontale coraggiosamente in 
pnma persona dando soluzio 
ne a conflitti e sofferenze fino 
ad allora tenui) soi'o la cene 
re causa non secondana di 
disagi che poi avevano nflessi 
negativi anche sulla salute» 


